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AI PIEDI DELLA CROCE

(Canto: E’ giunta l’ora

Il cammino di questo venerdì santo ci porta sotto la CROCE.

Mettersi in preghiera davanti alla Croce, per un cristiano, vuol dire avere il desiderio di assumere egli stesso la croce che adora. Contemplando la Croce siamo chiamati ad agire, ad offrire noi stessi per gli altri, come Gesù ha offerto se stesso per ognuno di noi.

Stasera ripercorriamo insieme gli ultimi momenti della vita di Gesù, ci mettiamo con Lui sotto la Croce, per ascoltare attentamente quanto ci dice. Si tratta di parole fondamentali, perché ci aiutano a capire cosa vive Gesù in quei momenti e cosa vuole che riceviamo come Suo testamento. Sono le parole che vogliamo imprimerci nella mente e nel cuore, affinchè il Signore, ci aiuti a cercare in Lui la luce per vivere la nostra vita e trovare così la via che ci conduce a Lui. 

Mettiamoci in cammino insieme in preghiera... verso il Calvario

(Canto: Il tuo popolo in cammino
[image: image3.emf]  1° Momento:   «PADRE, PERDONALI, PERCHE’ NON SANNO QUELLO CHE FANNO»
Gesù, la  Tua Croce non è un segno muto, non è un segno che sta appeso al muro delle scuole, degli ospedali, nelle fabbriche, negli uffici, ma è un segno di grido che chiama al perdono, alla pace, all’amore e alla riconciliazione degli uomini con Dio. 

E proprio sulla Croce, tu, o Gesù, non sei rimasto muto, ma proprio nel momento più difficile hai perdonato tutti, per quello che ti stavano facendo e hai invocato perdono e amore su di loro:
«PADRE, PERDONALI, PERCHE’ NON SANNO QUELLO CHE FANNO»
“Padre perdonali”, quante volte sono risuonate queste parole nella tua vita! E ancora una volta, tra le tue ultime volontà risuona la parola “perdono”; fino all’ultimo, fino alla fine. “Padre perdonali” 
Tutti  erano accecati dall'odio, inchiodandoti sulla Croce, tutti ti hanno deriso, disprezzato, e invece Tu, Gesù, pregavi Tuo Padre, perchè non venissero macchiati dal peccato per le loro cattiverie verso di Te.
Non sanno che uccidono Dio, perchè non sanno quello che fanno.

E a noi, quante volte capita di tradirti, o Gesù? Quante volte il tuo modo di pensare, di vivere, di credere, ci sembra troppo faticoso e per questo, per noi è più facile “rimuoverti” dalla nostra vita? Quante volte il nostro orgoglio ci impedisce di pentirci davvero?                                                       Tutti: Pietà di noi, Signore
Quante volte ti abbiamo testimoniato solo con le parole, ma rinnegato con le opere? Quante volte la paura, la vergogna, la comodità, ci hanno fatto scegliere di “non conoscerti”?   Tutti: Pietà di noi, Signore
[image: image4.emf]Quante volte ti abbiamo condannato in famiglia, al lavoro, tra gli amici? Quante volte siamo stati “soldati” per coloro che ci vivono accanto? Quante volte ci siamo accaniti contro i più deboli, gli indifesi, i più piccoli? Quante volte ci siamo lasciati dominare dalla collera?                         Tutti: Pietà di noi, Signore
(Canto: Scusa Signore
Rispondiamo insieme: PERDONACI, SIGNORE
· Quando abbiamo dimenticato di vivere come tuoi figli
· Quando abbiamo preferito la nostra volontà alla tua
· Quando abbiamo rifiutato di perdonare i nostri fratelli con atteggiamenti di risenti​mento
· Quando esprimiamo giudizi cattivi sugli altri, deridendo e rimarcando i loro difetti

· Quando a una piccola umiliazione o ad un torto reagiamo con la vendetta e la violenza
· Quando una brutta notizia o una disgrazia ci fa perdere la speranza
· Quando non sappiamo guardare avanti con coraggio e ci abbandoniamo all'avvilimento

Signore, tante volte il peccato mi allontana da Te. Sperimento la tristezza, la solitudine, il dolore. Portare la croce non è semplice, e tu lo sai bene: il peso del legno, la sensazione di non farcela e poi la solitudine ...quanto ci si sente soli a portare le proprie croci! 
Grazie perché dopo ogni caduta posso venire ai tuoi piedi e ricevere ancora il Tuo Amore fedele ed eterno, il Tuo perdono che mi salva e mi dà pace.

(Canto: Ti saluto, o Croce Santa
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                              2° Momento:               «ECCO TUA MADRE »..........................................................                                                                                                    
Signore Gesù, il tuo viaggio doloroso è contrassegnato da un incontro significativo. Cadi sotto il peso della Croce, ti rialzi da terra e scorgi una presenza accanto a te: è tua Madre! Qui due sguardi si incrociano. Quello della Passione: Gesù che sale verso il Calvario. Quello della Compassione: la Madre Maria che gli è accanto. Il suo sguardo comunica più di tante parole. Ti sostiene, ti infonde il coraggio di chi sa di essere amato ed è capace d’amore fino in fondo. Non soffre al tuo posto, ma soffre con Te.
(Canto: Madre, io vorrei                                                    (...accogliamo la Madonna ai piedi della Croce)
Quanto è importante l'amore di una madre per il proprio figlio! Spesso in silenzio, una mamma si prende cura dei propri figli ed è per loro un costante punto di riferimento. 
Maria segue il Figlio per stare con Lui nell’ora della prova.
E’ l’ora dell’incontro, incontro atteso e desiderato.

Nel momento del dolore si cerca la comprensione e la compassione di chi sa essere capace di comprendere e compatire ciò che si sta vivendo. E noi stasera, nel volto doloroso di Maria, leggiamo le pene e le ansie di tante mamme che portano una croce dolorosa su di sè, nel tentativo di salvare i loro figli dalla morte.

O Maria, in questo momento ti vogliamo pregare per quelle madri che soffrono a causa delle incomprensioni con i propri figli, quelle che pensano di avere sbagliato tutto e si sentono sole e fallite. Proteggile, o Madre, e non abbandonarle
O Maria, ti vogliamo ricordare tutte le madri, in modo particolare quelle mamme, che si aspettavano nella terza età un po’ di serenità per la loro famiglia e invece si trovano nella delusione di non aver fatto abbastanza nel prospettare ai propri figli quei valori essenziali per la vita cristiana. 
Infondi, o Maria, in loro la speranza
O Maria, oggi tutto sembra che si rivolti contro le mamme... il progresso, la tecnologia che allontana i giovani dalla famiglia, facendo sembrare le regole familiari, i valori tradizionali, come cose obsolete, che non riguardano più i giovani... La droga che fa intravedere falsamente felicità e benessere... Il gioco d’azzardo a cui molti giovani si stanno indirizzando per facili guadagni... Insomma, la famiglia di oggi è minacciata da tanti pericoli e le mamme in particolare sono quelle che più soffrono di tanta fragilità dei propri figli. Sostieni, o Madre Santa, il coraggio di queste mamme che percorrono la via del Calvario
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Maria, la prima discepola di Gesù, ai piedi della croce, è stata chiamata a "perdere" quanto aveva di più prezioso: il suo Figlio. Ma in quel momento, proprio perché accetta il piano di Dio, diviene Madre di molti figli, Madre nostra.

Ripetiamo insieme: O MARIA, MADRE NOSTRA, DONACI LA FORZA
· Perché impariamo che la nostra vita è un dono.

· Perché le nostre sofferenze quotidiane, offerte a Gesù, siano seme di speranza.

· Perché non ci abbattiamo di fronte alle difficoltà e alle croci.

· Perché viviamo con fede, come te, fiduciosi dell’Amore di Dio.

· ...preghiere spontanee...

O Signore, nel silenzio di quell’ora della Croce, nell’ora della notte più buia, ci hai lasciato il tuo ultimo dono... Tua Madre! L’hai donata a noi tutti, affidando a Lei ciascuno di noi, consegnandole ogni nostra preoccupazione, ogni nostra paura, ogni nostra debolezza... 

TUTTI: Aiutaci, o Signore, a rifugiarci tra le Sue braccia ogni volta che ci sentiamo sfiduciati; Maria sia il nostro esempio, la nostra guida e il nostro conforto. Amen.
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          3° Momento:        «DIO MIO, DIO MIO, PERCHE’ MI HAI ABBANDONATO»...........
Se c’è una realtà misteriosa nella nostra vita è il dolore. Vorremmo evitarlo ma, prima o poi, arriva sempre. Da un banale mal di testa, che sembra avvelenare le più semplici azioni quotidiane, al dispiacere per un figlio che prende una strada sbagliata; dal fallimento nel lavoro, all’incidente stradale che ci porta via un amico o un familiare; dall’umiliazione per un esame non riuscito, all’angoscia per le guerre, il terrorismo, i disastri ambientali...

Davanti al dolore ci sentiamo impotenti. Anche chi ci è accanto e ci vuol bene è incapace spesso di aiutarci a risolverlo; eppure a volte ci basta che qualcuno lo condivida con noi, magari in silenzio.

Questo ha fatto Gesù: è venuto vicino ad ogni uomo, ad ogni donna, fino a condividere tutto di noi. Più ancora: ha preso su di sé ogni nostro dolore e si è fatto dolore con noi, fino a gridare: 

«DIO MIO, DIO MIO, PERCHE’ MI HAI ABBANDONATO»
Erano le tre del pomeriggio quando Gesù lanciò questo grido verso il cielo. Da tre lunghe ore era appeso alla croce, inchiodato mani e piedi.

Aveva vissuto la sua breve vita in un costante atto di donazione verso tutti: aveva sanato i malati e risuscitato i morti, aveva moltiplicato i pani e perdonato i peccati, aveva pronunciato parole di sapienza e di vita.

Ancora, sulla croce, dà il perdono ai carnefici, apre il Paradiso al ladrone, e infine dona a noi il suo corpo e il suo sangue, dopo averceli dati nell’Eucaristia. 
Ha sofferto proprio come noi e così come noi, in certi momenti buii della vita, si è sentito solo, abbandonato da tutti, anche dal Padre... e grida:

«DIO MIO, DIO MIO, PERCHE’ MI HAI ABBANDONATO»
(Canto: Gesù inchiodato in croce
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      4° Momento:       «PADRE, NELLE TUE MANI CONSEGNO IL MIO SPIRITO».........
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Ci si inginocchia… in silenzio
(Canto: Davanti a questo amore

La Passione di Gesù non si conclude con un «perché» rivolto a Dio. 
Gesù muore abbandonandosi fiduciosamente nelle mani del Padre. Gesù non si lascia vincere dal dolore; proprio mentre sembra sperimentare l’infinita lontananza dal Padre, con uno sforzo immane e inimmaginabile, crede al Suo Amore e si riabbandona totalmente a Lui: 
«PADRE, NELLE TUE MANI CONSEGNO IL MIO SPIRITO»
Tutta la creazione sembra partecipare alla sofferenza di Cristo: anche il sole scompare. Gesù, abbandonato al dolore e alla disperazione della morte, dimostra che la sua speranza non viene meno:
«PADRE, NELLE TUE MANI CONSEGNO IL MIO SPIRITO»
Ogni volta che penso alla Tua morte, Signore, resto senza parole. 
Sento i brividi addosso e penso che, nonostante tutto, in quei momenti hai pensato a noi, hai disteso le tue braccia anche per me. 
Mi hai perdonato, per tutte le volte che ti crocifiggo non sapendo quello che faccio; mi hai promesso il paradiso, come al buon ladrone, se avrò fiducia in Te. Signore, come possiamo ricambiare questo amore? Il silenzio e la solitudine della morte ci fanno paura: che speranza abbiamo di fronte al dolore e alla morte? 

    5° Momento:          PADRE, NELLE TUE MANI CI AFFIDIAMO...............................................
E’ inevitabile che nella vita si faccia esperienza della prova, che si venga chiamati a sostenere situazioni difficili e faticose, che ci si imbatta in vicende dolorose. Nessuno ne è risparmiato: né il Figlio di Dio, Gesù, né Maria, né il credente! 

Fidarsi di Dio significa: mantenersi sulla retta via, evitando di cercare soluzioni ingiuste, cercando magari di restituire il male che riceviamo dagli altri sugli altri. 
Significa invocare il Signore, continuamente e senza stancarsi, bussando alla sua porta con confidenza ed umiltà. Il Signore infatti non delude quanti credono in lui, non abbandona i suoi. Tante volte, invece, in noi prevale lo scoraggiamento e la paura e allora ci si lascia andare alla sfiducia.
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Ora, nel silenzio del nostro cuore contempliamo questo Amore e presentiamo a Cristo la nostra croce, i nostri problemi, non per liberarcene, ma per ricevere da Lui quella forza, che ci aiuta a comprendere il Suo Amore anche nella Croce. 

(Canto: Padre mio
Ripetiamo insieme:   PADRE, NELLE TUE MANI CI AFFIDIAMO
· Padre, nelle tue mani consegnamo noi stessi, la nostra vita, ogni momento di quel dono prezioso che siamo chiamati a vivere per scoprire che siamo tuoi figli, resi tali dal Cristo, il primogenito di molti fratelli

· Padre, noi ci abbandoniamo in te, sicuri che mai ci dimentichi, certi che le tue mani ci stringono in un abbraccio di gioia che spegne le nostre parole di paura e di tristezza
· Padre, noi ci doniamo a te, certi che non ci lasci cadere nel male, nell’angoscia della morte, e che anche nella sofferenza ci sei vicino, come sei stato accanto al tuo Figlio che ha donato se stesso per amore

· Padre, accogli anche noi, deboli e fragili, ma pur sempre tuoi figli, accogli chi cerca nella tua Parola la speranza e la pace, e nella preghiera il sollievo alle fatiche e lacrime e anche nell’estremo del dolore cerca in te la luce del nuovo giorno

· Preghiere spontanee...

Ognuno di noi ha delle preghiere da rivolgere a Gesù, spesso ci risulta difficile farlo ad alta voce, quindi faremo un minuto di silenzio assoluto per ricordare le nostre necessità e quelle dell’intera umanità.

C. Padre buono, anche noi ci affidiamo alle tue mani, nella certezza che Tu sei un Dio ricco di amore, sempre disposto al perdono e alla festa nella tua casa. 
Lo chiediamo a te, che vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen
PREGHIAMO INSIEME  (don Tonino Bello)
Il legno della Croce, quel "legno del fallimento",
è divenuto il parametro vero di ogni vittoria.
Gesù ha operato più salvezza con le mani inchiodate sulla Croce
che con le mani stese sui malati.

Donaci, Signore, di non sentirci costretti
nell'aiutarti a portare la Croce.
Aiutaci a vedere anche nelle nostre croci
un mezzo per ricambiare il tuo Amore:
aiutaci a capire che la nostra storia crocifissa
è già impregnata di risurrezione.

 Se ci sentiamo sfiniti, Signore, è perché, purtroppo, 
molti passi li abbiamo consumati sui viottoli nostri e non tuoi,
ma proprio i nostri fallimenti possono essere la salvezza della nostra vita.
La Pasqua è la festa degli ex delusi della vita,
nei cuori, all'improvviso, dilaga la speranza.
Cambiare è possibile, per tutti e sempre.

PADRE NOSTRO

C.  Ti ringraziamo, Signore, di questo momento trascorso sotto la Tua Croce con Te. Donaci di essere i tuoi fedeli discepoli, capaci di seguirti sulla via della Croce e dell’Amore. Rendici attenti alle necessità dei fratelli perché in ogni situazione possiamo sempre portare i segni della speranza, della vita e della pace. Per Cristo, nostro Signore.                                                                                                                        Tutti: Amen
(Canto: Gesù è nel sepolcro
Come segno finale dell’Adorazione, si potrebbe utilizzare questa storia, accompagnata eventualmente da una piccola Croce, da consegnare a tutti i partecipanti:

Le croci quotidiane  

C'era un tempo in cui ognuno portava sempre sulle spalle la propria croce. 
Quando si andava a Messa, le croci venivano appoggiate all'ingresso e poi riprese all'uscita.
Un'anziana signora arrivava sempre fra i primi e quindi lasciava la sua croce nei primi posti disponibili, poi usciva fra gli ultimi e così riprendeva la sua croce e andava via.
Un giorno, stanca del peso della sua croce, e pensando che quelle degli altri fossero più leggere, studiò una strategia per cambiare la sua croce con quella di qualcun altro. 

"Arriverò per prima" - pensò, "ma questa volta uscirò anche per prima, così potrò scegliermi una croce più leggera. A qualcun altro toccherà la mia, così faremo un po' per uno. Non posso sempre essere io quella che porta il peso maggiore!" E così fece.
Ma quando uscì ebbe un'amara sorpresa: le altre croci erano tutte più pesanti della sua!
Mogia mogia aspettò che tutti uscissero, si prendessero ognuno la propria croce e, pregando e chiedendo in cuor suo perdono dei cattivi pensieri, riprese la sua croce, che questa volta le sembrò più leggera, e riprese la sua strada.
�Dal Vangelo secondo Luca (Lc 23,33-34)


Quando giunsero al luogo detto Cranio, là crocifissero lui e i due malfattori, uno a destra e l'altro a sinistra. Gesù diceva:  "Padre, perdonali, perchè non sanno quello che fanno". 


Dopo essersi poi divise le sue vesti, le tirarono a sorte.





�Dal Vangelo secondo Giovanni  (Gv 19,25-27)


Stavano presso la croce di Gesù sua madre, la sorella di sua madre, Maria di Cleofa e Maria di Magdala. Gesù allora, vedendo la madre e accanto a lei il discepolo che egli amava, disse alla madre: "Donna, ecco il tuo figlio". Poi disse al discepolo: "Ecco la tua madre". E da quel momento il discepolo la prese nella sua casa.





�Dal Vangelo secondo Marco (Mc 15,33-39)


Venuto mezzogiorno, si fece buio su tutta la terra, fino alle tre del pomeriggio. Alle tre Gesù gridò con voce forte: "Eloì, Eloì, lena sabactàni?", che significa "Dio mio, Dio mio, perchè mi hai abbandonato?".





�Dal Vangelo secondo Luca (Lc. 23,44-46)


Era verso mezzogiorno, quando il sole si eclissò e si fece buio su tutta la terra fino alle tre del pomeriggio. Il velo del tempio si squarciò nel mezzo. Gesù, gridando a gran voce, disse: ”Padre, nelle tue mani consegno il mio spirito”. Detto questo spirò.
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